
13

3
2

15

6

2

8

2

4

19

2

5

1

2 2

6

9

7

7

Viabilità critica

Industrie a rischio di incidente rilevante

Sito di interesse nazionale della Prov. di Massa Carrara - DL. 468/2001

Aree critichen°

1. Degrado fisico, igienico sanitario, urbanistico e sociale 

L'area sostanzialmente abbandonata e senza nessuna conformazione urbana. Sia le aree verdi sia 

le aree adibite al rimessaggio delle imbarcazioni sia il molo sono in pessime condizioni 

2. Degrado urbanistico e igienico sanitario 

Aree sono adibite a camping sature, senza servizi e reti e prive di rapporto con la città 

3. Degrado fisico, igienico sanitario, urbanistico-edilizio e sociale 

Tessuto edilizio rado e disordinato, privo d’identità urbana, oggetto di fenomeni diffusi di 

abusivismo edilizio, ma caratterizzato anche dalla presenza di ampie aree a verde. C'è carenza di 

servizi e infrastrutture 

4. Degrado fisico, socio-economico, urbanistico-edilizio e ambientale  

L'area costituisce il prolungamento naturale del lungomare. Le strutture delle ex colonie, in cui non 

hanno trovato localizzazione nuove funzioni, versano in uno stato generale complessivo di 

abbandono 

5. Degrado fisico, socio-economico, urbanistico-edilizio e ambientale 

Ex colonie con relativi parchi di pert inenza in stato di abbandono 

6. Degrado fisico e ambientale 

Aree caratterizzate dalla presenza di canali che sfociano in mare utilizzati per lo più nella parte 

terminale per l'attracco di piccole imbarcazioni; sono caratterizzati da un generale stato di 

abbandono. Le aree verdi a stretto contatto con questi canali o sono sottoutilizzate o caratterizzate 

da un uso improprio 

7. Degrado fisico, ambientale e urbanistico 

Grandi aree verdi urbane collocate in modo strategico all’interno dei tessuti urbani, ma 

caratterizzate da un generale e diffuso stato di abbandono 

8. Degrado ambientale e urbanistico 

Aree lungo via E. Mattei con scarsa identità ed elementi di riconoscibilità, con presenza di aree per 

lo stoccaggio di materiali o aree abbandonate. Via Mattei, nonostante la potenzialità come asse 

viario di penetrazione e di collegamento con la città consolidata presenta criticità urbane e 

ambientali 

9. Degrado ambientale e urbanistico 

Aree lungo il fiume Frigido caratterizzate dalla presenza di aree verdi abbandonate, attività 

industriali e artigianali degradate o abbandonate. Le situazioni di maggiore criticità si evidenziano 

in prossimità delle aree industriali e artigianali 

10. Degrado urbanistico 

Complesso di aree che comprendono via della Repubblica e spazi adiacenti. L’asse viario è molto 

utilizzato, sopratutto come alternativa per raggiungere la stazione ferroviaria, e potrebbe essere 

adeguato per assumere rango di direttrice di penetrazione verso il centro città e verso l'area di  

Ronchi Poveromo 

11. Degrado urbanistico 

Area caratterizzata da un tessuto misto residenziale, con ampie aree verdi sviluppatosi senza 

seguire part icolari elementi ordinatori dello spazio. Si segnala la carenza della rete viabilistica 

interna  e delle reti dei servizi principali 

12. Degrado urbanistico 

L'area si attesta su via Stradella ed  è caratterizzata da una forte presenza edificatoria non 

supportata però da un adeguato livello di viabilità e servizi 

13. Degrado ambientale e sociale 

Area ad alta densità residenziale interclusa tra due assi viari molto importanti: l’Autostrada A12 e 

via Massa Avenza che rappresentano entrambe barriere f isiche e sorgenti di inquinamento 

atmosferico e acustico; via Massa Avenza è caratterizzata da un consistente traffico di mezzi 

pesanti che collegano le aree industriali di Carrara e Massa 

14. Degrado ambientale e urbanistico 

Area connotata da un forte degrado ambientale dovuto alla presenza dell'Autostrada e al 

proliferarsi lungo quest'ultima di aree abbandonate o caratterizzate dalla presenza di discariche e 

baracche 

15. Degrado ambientale e sociale 

Area prevalentemente residenziale inglobata all’interno dell’area industriale e a stretto contatto con 

la linea ferroviaria, caratterizzata dalla carenza di servizi e di collegamenti con la città 

16. Degrado urbanistico e ambientale 

Compresenza di impianti e attrezzature pubbliche per lo sport e il tempo libero e attività produttive 

e/o artigianali 

17. Degrado urbanistico e sociale 

Presenza di grandi insediamenti per l’edilizia economica e popolare a cui non corrisponde una 

adeguata presenza di dotazioni infrastrutturali e servizi 

18. Degrado urbanistico 

Area caratterizzata dalla presenza di servizi e con forti potenzialità legate alla vicinanza della 

stazione ferroviaria, ma priva di collegamenti adeguati con il resto della città 

19. Degrado urbanistico 

Area prevalentemente residenziale e di pregio per la presenza di aree verdi adibite a giardini e 

aree agricole di qualità, ma priva di servizi e di un’adeguata rete viabilistica 

20. Degrado ambientale e urbanistico 

L'area è caratterizzata dalla presenza di attività industriali poste lungo il corso fiume Frigido, ad  

una quota molto inferiore rispetto alla città 

21. Degrado urbanistico ambientale e sociale 

Area residenziale di antica formazione lungo la Via Aurelia gravata da inquinamento acustico e 

ambientale a causa del traffico viabilistico consistente che rende difficile e pericoloso 

l’attraversamento pedonale della viabilità principale 

22. Degrado ambientale e urbanistico 

Area caratterizzata dalla presenza del Mercato delle Jare: attrezzatura sottoutilizzata e in cattivo 

stato di conservazione a stretto contatto con aree libere adiacenti al Canal Magro in stato di 

abbandono e impropriamente utilizzate come deposito di materiali a cielo aperto 

23. Degrado urbanistico 

Area dell’ex Pomario Ducale  in cattivo stato di conservazione 

24. Degrado urbanistico 

Area caratterizzata dalla presenza di edilizia economica e popolare e di un’area sportiva con 

carenza di servizi e collegamenti 


